
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare

Commissione XIII Senato, 17 gennaio 2019

Interrogazione a risposta orale n. 3-00339 del Sen. Moronese e altri 
(Problematiche connesse agli interventi di bonifica dell’area ex Cava Monti -

Maddaloni)

Con riferimento alle questioni poste, si evidenzia, in via preliminare, che l’area denominata
“Cava  Monti”,  sita nel  Comune  di  Maddaloni  (Caserta),  com’è  già  noto,  non  è  attualmente
ricompresa nel perimetro di siti di bonifica di interesse nazionale (SIN). Tale area, infatti, ricade
nell’ex SIN “Litorale Domitio Flegreo ed Agro Aversano” che con D.M. 11 gennaio 2013, n. 7 è
stato inserito nell’elenco dei siti che non soddisfano i requisiti di cui all’art.  252, comma 2, del
D.Lgs. n. 152/2006. Pertanto, relativamente a tale sito, la competenza per le necessarie operazioni
di verifica ed eventuale bonifica è stata trasferita dal 2013 alla Regione Campania, con subentro
dell’Ente regionale nella titolarità dei relativi procedimenti.    

Ad ogni modo, sulla base degli elementi acquisiti dal Ministero, nell’esercizio delle proprie
attività di monitoraggio e controllo, si segnala che, secondo quanto riferito dalla Regione Campania
in  merito,  innanzitutto,  all’utilizzo  della  relazione  tecnica  redatta  dalla  Procura,  la  suddetta
relazione  è  stata  presa  in  debita  considerazione  per  la  caratterizzazione  dei  rifiuti  conferiti
abusivamente nella ex Cava e di quanto utile alla progettazione. Tuttavia, poiché il Tavolo tecnico
istituito  dalla  Regione  ha  ritenuto  necessario  svolgere  ulteriori  indagini  integrative,  in  data  6
novembre 2018 è stato stipulato con la ditta Teknic s.r.l. il contratto relativo all’esecuzione delle
stesse. Il giorno 7 novembre 2018 è stato richiesto alla Procura della Repubblica di S. Maria Capua
Vetere il dissequestro dell'area di cava per dare avvio alle procedure di approntamento del cantiere.
A seguito del decreto di dissequestro temporaneo del Tribunale, con verbale dei Carabinieri del 26
novembre  2018  è  stato  disposto  al  personale,  appositamente  individuato,  di  accedere  nell’area
dell’ex Cava Monti. La Regione Campania, con decreto del 30 novembre 2018, ha autorizzato il
pagamento al Comune di Maddaloni dell’acconto di € 54.355,02 per l’inizio delle attività. Il giorno
15 gennaio scorso si è tenuta una riunione fra il Direttore dei lavori, la società Tecnik s.r.l. ed il
Comune di Maddaloni, per dare inizio alle operazioni di pulizia del cantiere (diserbamento, potature
alberi),  per  l’aggottamento  delle  acque nella  parte  di  cava  libera  dai  rifiuti,  e  per  l’avvio delle
indagini indirette (magnetometria e tomografia geoelettrica).

Per quanto attiene la fuoriuscita di fumarole rinvenute in alcune aree della cava, e contenenti
composti organici aromatici come certificato dalle analisi effettate dall’ARPAC, la Regione ha fatto
presente che, in attesa della progettazione dell’intervento di bonifica, in data 10 luglio 2018 è stato
convocato apposito Tavolo tecnico, al fine di valutare il progetto di estrazione dei predetti composti
organici volatili, già trasmesso dal Comune di Maddaloni. Lo stesso Tavolo tecnico nel formulare le
proprie  osservazioni,  ha  richiesto  di  adeguare  e  rimodulare  la  progettazione.  Nel  successivo
incontro  del  16  ottobre  2018,  il  Tavolo  tecnico  ha  preso  atto  della  progettazione  rimodulata,
formulando alcune osservazioni. 

In  data  29  novembre  2018,  il  Comune  ha  trasmesso  gli  ulteriori  elaborati  progettuali,
evidenziando che l’importo delle indagini integrative era pari ad € 180.643,39, e che quello stimato
per  la  captazione  delle  fumarole  era  pari  ad  € 284.915,30,  mentre  l’importo  del  finanziamento
regionale  ammonta  a  complessivi  €  400.000,00.  L’Amministrazione  comunale  ha,  pertanto,
evidenziato che, per poter indire la gara per l’affidamento del servizio di captazione delle fumarole,
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occorre rimpinguare il capitolo di spesa di € 65.558,69. Il Comune, con nota del 10 gennaio scorso,
ha,  conseguentemente,  richiesto  alla  Regione  Campania  di  convocare  un  tavolo  tecnico  per  la
determinazione delle azioni da adottare per l’effettuazione della captazione dei composti organici
persistenti all’interno dell’ex Cava Monti.

Alla luce delle informazioni esposte, si rassicura dunque che il Ministero dell’ambiente, per
quanto di competenza, continuerà a svolgere la propria attività di monitoraggio, mantenendo alto il
livello di attenzione su questa delicata questione, e continuerà a tenersi informato anche attraverso
gli Enti territoriali coinvolti.
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